DIRITTI DI SEGRETERIA

PER IMPIANTI DI TELEFONIA MOBILE
1. le spese di istruttoria vanno corrisposte sia nel caso di esito positivo sia nel caso di esito negativo;

2. le spese di istruttoria sono rispettivamente determinate con riferimento alle aree di ricerca, ai siti puntuali inseriti nella programmazione annuale, a quelli fuori pianificazione, in relazione alla tipologia di impianto che si intende installare, come di seguito riportato:

2.1
per l'istruttoria delle aree di ricerca: Euro 550, di cui:

· Euro 200 ad ARPA

· Euro 100 ad AUSL

· Euro 250 al Comune.

2.2
per l'istruttoria dei progetti di installazione relativi ai siti puntuali valutati nell’ambito dei piani annuali (in pianificazione) per impianti tradizionali e simili: Euro 1.330 per ogni installazione, di cui

· Euro 450 ad ARPA;

· Euro 230 ad AUSL;

· Euro 650  al Comune;

2.3
per l'istruttoria dei progetti di installazione relativi ai siti puntuali valutati al di fuori dei piani annuali (fuori pianificazione) per impianti tradizionali e simili: Euro 1.542 per ogni installazione, di cui

· Euro 645 ad ARPA;

· Euro 230 ad AUSL;

· Euro 667 al Comune;

2.4
per l'istruttoria dei progetti di installazione relativi ai siti puntuali valutati nell’ambito dei piani annuali (in pianificazione) per microcelle: Euro 1.040 per ogni installazione, di cui

· Euro  390 ad ARPA;

· Euro  230 ad AUSL;

· Euro  420 al Comune;

2.5
per l'istruttoria dei progetti di installazione relativi ai siti puntuali valutati al di fuori dei piani annuali (fuori pianificazione) per microcelle: Euro 1.100 per ogni installazione, di cui

· Euro  450 ad ARPA;

· Euro  230 ad AUSL;

· Euro  420 al Comune;

3. le spese di istruttoria per impianti provvisori/mobili sono determinate in Euro 1.100 per impianto, di cui:

· Euro  390 ad ARPA;

· Euro  230 ad AUSL;

· Euro  480 al Comune.

4. Nei casi in cui i Comuni effettuino una verifica preliminare della compatibilità urbanistica, ARPA e AUSL saranno chiamate a svolgere tale istruttoria solo sui siti giudicati idonei dal punto di vista urbanistico. Nel caso in cui l’esito della verifica di compatibilità urbanistica delle aree di ricerca o siti puntuali fosse negativo, l’istruttoria non prosegue e si conclude all’interno del Comune; per tali siti e aree i diritti di istruttoria, come sopra determinati, sono comunque attribuiti al Comune stesso per la quota parte di relativa spettanza, come sopra determinata.

